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PAROLE E FATTI «Chi è interessato ad Ali-

talia si faccia avanti con atti formali e offerte

concrete». E lo faccia subito. A metà pome-

riggio Tommaso Padoa-Schioppa interrom-

pe l’effluvio di parole

del candidato pre-

mier del Pdl e con

una nota e gli ricorda

che verba volant, se dietro le
chiacchiere c’è qualcosa di con-
creto, se una cordata alternativa
ad AirFrance-Klm c’è, venga allo
scoperto «altrimenti distrugge
una possibilità di vendita anzi-
ché costruirne una nuova». L’at-
tesa non può durare a lungo, ag-
giunge il ministro dell’Econo-
mia, «i tempi, ormai strettissimi,
sonodettatidallacondizionedel-
la compagnia e non possono di-
penderedalcalendariopolitico».
Equi il richiamoèindirizzatoan-
che a chi, Cgil e Cisl tra gli altri,
chiedono che la decisione finale
sul futurodiAlitaliavengaconge-
lata e se ne riparli con il governo
che uscirà dalle urne.
Le parole dell’uomo del Tesoro,
il maggior azionista di Alitalia,
˘erano state anticipate in matti-
nata da quelle del presidente di
Alitalia, Maurizio Prato, che nel
corsodell’incontroconisindaca-
ti aveva incalzato: «Dove sono le
offerte di queste cordate strillate
sulla stampa e mai pervenute in
azienda?». Per Prato- alle prese
conildifficilecompitodiconvin-
cere i sindacati che AirFrance
conviene - l’offerta dei fran-
co-olandesi allo stato attuale è
«prendere o lasciare», ma è «in-
dustrialmente solida» al contra-
rio di quelle di possibili cordate,
«appoggiate dalle banche che
poi farebbero gravare il debito
sull’azienda». Prima ancora, era
stato Romano Prodi, nel collo-
quiotelefonicoconBerlusconi,a
sollecitare fatti concreti.
Un pressante invito a venire allo
scopertonel corso di unagiorna-
taconvulsa e confusa rispecchia-
ta dall’andamento del titolo in
Borsa, uno stop and go che ha ri-

chiamatol’attenzionedellaCon-
sob. Il titoloèsorvegliato,«un’at-
tentaanalisi»è incorsoper la sua
fortevolatilitàchepuòcelarema-
novre speculative. Basti pensare
che dopo l’intervento di Pa-
doa-Schioppa il titolo Alitalia ha
dimezzato il suo guadagno, pas-
sando da un rialzo del 30% a
15,7% attestandosi a 0,459 euro.

Un’altra notizia arriva da Bruxel-
les, inerisce l’ipotesidiunagaran-
ziadaoffrire adAirFrance incaso
di esito negativo della causa in-
tentata ad Alitalia da Sea, per la
vicenda Malpensa: l’operazione
rappresenterebbeunaiutodiSta-
to contrario alle norme Ue. Vale
lo stesso per eventuali risarci-
menti riconosciute dal governo

alla Sea per l’abbandono di Mal-
pensa da parte di Alitalia. Quan-
toalprestito-ponte,necessarioal-
lacompagniaaerea per sopravvi-
vere fino a privatizzazione avve-
nuta, è possibile solo in presenza
di una proposta concreta di ac-
quisizione, altrimenti Bruxelles
lo bollerebbe come aiuto di Sta-
to. E questo taglia un po’ le gam-

beallapropostadei sindacatiche
chiedono che la questione ven-
ga sganciata dal raggiungimento
di un’intesa entro il 31 marzo.
A fine giornata, dopo un vortice
di dichiarazioni, resta la netta
sensazioneche le speculazioni in
Borsa facciano il paio con quelle
elettoralistiche. I principali lea-
der del Pdl, «parlano con grande

leggerezzaeperaltrosicontraddi-
cono l’un l’altro. Come il giorno
e la notte», accusa Walter Veltro-
ni. «Abbiamo a che fare con po-
sti di lavoro, in Alitalia e a Mal-
pensa, eppure si parla con legge-
rezza e si annunciano cose che
non si verificano». Bertinotti in-
voca la buona volontà di tutti
per salvare il lavoro.

■ / Roma

●  ●

TEMPISTICA L’incontro

tra il vertice di Alitalia e i sin-

dacati si è regolarmente te-

nuto ieri mattina nonostan-

te l’incalzare delle notizie

sul futuro della compagnia

dibandieraenonostantechela li-
neasindacale fossestatasufficien-
temente chiarita dalla missiva in-
viata mercoledì sera a Romano
Prodi dai leader di Cgil e Cisl, Gu-
glielmo Epifani e Raffaele Bonan-
ni.Noai ricatti, sìa tempipiù lun-
ghi fino a completare la privatiz-
zazioneanuovogovernoinsedia-
to. La linea è questa, ed è quello
che Epifani ha ripetuto ieri: «Di
fronte a questa situazione, a Spi-
netta che vuole anche l’opinione
del nuovo governo, si trovi un
modo per continuare l’attività di
voloepoisi rimandiadopolapar-
tedelconfrontoe lapartedellade-

cisione: a dopo le elezioni, quan-
do avremo un nuovo governo».
Anche per Bonanni si devono ve-
rificare«altreeventualicandidatu-
re, garantendo il tempo necessa-
rio affinché possa esprimersi an-
che il nuovo governo».
Alla lucediquesto, l’incontrocon
il presidente di Alitalia, Maurizio
Pratononpotevacheessere inter-
locutorio, non c’è stata rottura e
tutto è rinviato a martedì prossi-

mo, data di un nuovo round alla
presenza del numero uno di Air-
France-Klm, Jean Ciryl Spinetta.
Ad annunciarlo ai sindacati è sta-
to lostessoPrato,conannessoap-
pello al senso di responsabilità.
Larispostadellenovesiglepresen-
ti in Alitalia (Filt-Cgil, Fit-Cisl, Uil
Trasporti, Ugl, Sdl, Anpac, Up,
Anpav e Avia) è stata univoca:
non vogliono ritrovarsi costretti
ad accettare l’offerta al ribasso del
colosso franco-olandese perché
l’alternativa porta dritto al falli-

mento della compagnia o al suo
commissariamento. Quindi è be-
nechelaconvocazionepermarte-
dì poggi su concreti margini per
negoziare, l’offerta vamodificata.
«Il richiamo alla responsabilità
fatto da Prato non è sufficiente -
affermail segretarionazionaledel-
la Filt Mauro Rossi-. La convoca-
zione ha un senso se c’è un cam-
biamento».Per il segretarionazio-
nale della Fit, Claudio Genovesi,
è «inaccettabile non permettere
la possibilità di un confronto».

Per questo, «ci aspettiamo marte-
dì un approccio diverso quale
condizione per poter prosegui-
re». Altra questione considerata
dirimente è quella di non legare
la scadenza del 31 marzo all’ap-
provazione di un prestito ponte.
Posizioni di merito sostanzial-
mentecondivisedallaUilchetut-
tavia segue un’altra strategia. Il
sindacato di via Lucullo non ha
firmato la lettera inviata a Prodi
da Cgil e Cisl e pare convinta che
i sindacati abbiano ancora un
grandepotere“contrattuale” tan-
to che il leader Luigi Angeletti af-
ferma: «Tratteremo con AirFran-
ce per modificare la sua proposta
e alla fine dovrà essere essa ad ac-
cettare o a rinunciare». Premesso
che un eventuale accordo «dovrà
passare per il referendum tra i la-
voratori»,Angelettiplaudeall’ini-
ziativa di Berlusconi, «è di grande
rilevanza politica: se si concretiz-
zasse un’alternativa ci sarebbe la
dimostrazioneche anche in Italia
esistono degli imprenditori».
 fe.m.

Cgil e Cisl: «La parola al governo che verrà»
I leader sindacali: «Serve ancora un po’ di tempo». La Uil insiste per la trattativa

RESPONSABILITÀ Formigoni, il Nord e un orizzonte nero profondo

Il governatore nella caduta di Malpensa

Commissariamento.
La parola che nessuno
vuole pronunciare pren-
de sempre più consisten-
za con il passare delle ore.
Iprecedentidigrossigrup-
pi commissariati esistono
sia in Italia(CirioeParma-
lat sotto l’ombrello nor-
mativo della legge Marza-
no), sia in Europa, con i
casi di Sabena e Swissair,
le due compagnie aeree
che come Alitalia provo-
carono enormi buchi di
bilancio.
Il percorso da seguire, se-
condo la Marzano, preve-
de la nomina di un Com-
missario, a cui spetterà
poi prendere le decisioni
sul futuro del gruppo. In
Italia, come detto, abbia-
mo due casi recenti, dia-
metralmente opposti: la
Cirio è stata liquidata a
pezzi, mentre per la Par-
malatsiètentato(consuc-
cesso)unrilancioattraver-
so la ristrutturazione.
Per Alitalia l’esempio da
seguire dovrebbe essere
quello offerto dal gruppo
diCollecchio,ma lasitua-
zione è ben differente. Se
infatti il colosso agroali-
mentare,unavoltapurga-
to dei debiti, aveva una
strutturaingradodiregge-
re, per la compagnia di
bandieraildiscorsoèdiffe-
rente. Per questo è facile
immaginare che la prima
cosa che farà il nuovo
commissario sarà quella
di tagliare rotteepersona-
le, per creare un gruppo
in grado di competere nel
mercato.Facileancheche
arrivino finanziamenti,
magari in cambio dell’af-
fitto di rami d’azienda.
Il vero problema però so-
no i posti di lavoro, per-
ché nel caso di Swissair e
di Sabena i tagli del perso-
nale sono stati pesantissi-
mi, nell’ordine del 70%.
Un vero e proprio bagno
di sangue.

ORESTE
PIVETTA
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Richiamo del ministro dell’Economia:
i tempi sono strettissimi e non possono

dipendere dal calendario politico

Epifani

Bisogna continuare
a volare e rinviare
confronto
e decisioni
a dopo le elezioni

Padoa-Schioppa: «Chi vuole, avanti subito»
Ma il presidente Prato nega l’esistenza di altre proposte: «Solo strillate e mai avanzate»

Tommaso Padoa-Schioppa Foto LaPresse

Bonanni

Verificare altre
candidature e dare
al nuovo esecutivo
tempo sufficiente
per esprimersi

Angeletti

Bene Berlusconi
Proposta
alternativa?
Se esistono ancora
imprenditori

«Un abbandono tout court della causa non è pensabile e
immaginabile. Se ci dovesse pervenire, ma allo stato non è
pervenuta, una proposta transattiva, la valuteremo. Siamo
personeragionevoli».Èquantodichiaratodalpresidentedel-
la Sea, Giuseppe Bonomi, al termine del cda della società che
gestisce gli scali milanesi.
Bonomi ha anche ribadito che «l’azione giudiziale promossa
contro Alitalia è un atto dovuto a tutela dell’integrità del-
l’azienda, dei lavoratori e degli azionisti».
Anche Bonomi non ha invece voluto commentare le parole
delcandidatopremierdelPdl,SilvioBerlusconi, chel’altra se-
ra aveva parlato di una cordata italiana pronta ad acquistare
Alitalia: «Seci sarà lacordata - si è limitatoadire - lavedremo,
anzi la vedranno loro», riferendosi al governo.
Per quanto riguarda il consiglio di amministrazione di ieri, il
presidentedellaSea l’hadefinito«informativo».«Eradovero-
so-haspiegato - riunire ilConsigliodiamministrazioneinse-
de formale e informarlo della situazione». Il consiglio di am-
ministrazione, ha aggiunto Bonomi, «ha espresso apprezza-
mento e sostegno alla linea di concretezza con cui ci siamo
mossi finora».

Identica la posizione manifestata da Prodi
Veltroni: «Fini e Berlusconi hanno detto

cose che sono come il giorno e la notte»

IN ITALIA

HANNO DETTO

RISARCIMENTO SEA
La causa va avanti, ma sono pronti a trattare

SCENARI
Se arriva
il commissario

Il commento

La vicenda di Malpensa si offre a
tante considerazioni, diverse e
contrastanti. Dipende, letteral-
mente, dai punti di vista. Dalla

cimadellaTourEiffel,Malpensapuòappa-
rire solo un intralcio, di fronte all’obbietti-
voprincipediprocurare soldieclientiaun
vero hub internazionale, cioè Parigi (ed è
quindi difficile che Air France aspetti che
Malpensa progredisca per conto suo sotto
altre insegne).Romalasciamolapureaipel-
legrini del Papa. Dalle torri di controllo di
Fiumicino, il presunto hub del nord po-
trebbe sembrare la vittima di una spietata
regola di sopravvivenza: mors tua, vita
mea.La“legge”èuniversaleegovernalibe-
ra sulle piste e nel cielo di quella lunga teo-
ria di scali che va da Cuneo a Trieste.
Dagli hangar e dai saloni di Malpensa, la

sensazione sarà di profonda amarezza:
conlacassa integrazionesi rimediabenpo-
co e ci sono in ballo, con il lavoro, fami-
glie, speranze, progetti.
Dalle scrivanie della Sea si guarda all’asse-
gno che potrebbe arrivare dal governo in
cambiodiunritirodella richiestadi risarci-
mento (un miliardo e 250 milioni).
Dall’ultimo piano del Pirellone, ufficio di
Formigoni, in procinto di trasferirsi a Ro-
ma, il colpo d’occhio è ovviamente assai
differente: il futuro ministro (non si sa a
che cosa, ma dovrà trattarsi comunque di
un«ministeroimportante»)potràcontem-
plare il fallimento di una impresa, falli-
mento nel quale non manca la sua firma,
anche se come sempre il governatore da
tredici anni della Lombardia dà la colpa
agli altri. È un maestro nel dar la colpa agli

altri. Ieri, ad esempio, rispondeva ai suoi
critici a suon di federalismo: non gli han-
nodato il federalismo,comesi faa incolpa-
re lui dei guai del suo aereoporto?
Malpensa è un hub nato male, nato vec-
chio. Formigoni lo ha voluto fortemente,
per lasciare il segno, attaccarsi alla giacca
una medaglia, come sta riprovando con i
megalomani grattacieli della nuova sede
regionale.Lohafortementevolutoperesi-
bire chissà quale primato “padano” e chis-
sà quale centralità lombarda contro Roma
e contro Fiumicino. Non ha saputo orga-
nizzarlo,nonhasaputoattrezzarlodi infra-
strutture adeguate, soprattutto non ha
pensato ad una strategia e ha assistito alla
moltiplicazione degli aereoporti, da Cu-
neoappuntoaTrieste.Nonhasaputonep-
pure risolvere la grana Linate, che alla lun-

ga è diventato un altro ostacolo sulla rotta
di Malpensa.
Formigoni,cristianamente,dovrebbededi-
carsi all’autocritica, rivolgere qualche rim-
provero ai suoi alleati vecchi e nuovi (da
Berlusconi ai sindaci Albertini e Moratti,
in ansia non tanto per le sorti di Malpensa
e di qualche migliaio di lavoratori, quanto
per l’ombra che la caduta di Malpensa get-
ta sulla sua candidatura all’Expo 2015) e
dovrebbe sforzarsi di ricordare che i soldi
per iprimi interventi infrastrutturaligli so-
no arrivati dal governo Prodi e che la sua
Regioneavrebbeavutotutti ipoteriperevi-
tare iconcorrenti incasa (senzadimentica-
re i propri strumenti della politica).
Questionedichiarezza:quellidellaSea(i la-
voratori) hanno il diritto di sapere chi rin-
graziare.

REBUS ALITALIA

Bertinotti invoca
buona volontà da tutti
La Consob intanto
mette il titolo
sotto sorveglianza
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